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Nel nuoto è più facile, c' è l' acqua

Perché nel nuoto vengono migliorati più record
che nell' atletica? Una domanda che si sono
fatta in molti tra ricercatori e tecnici. Sebbene il
primato mondiale dei 100 metri in pista (il 9"58
di Usain Bolt a Berlino) e quello dei 100 s.l. (il
46"91del brasiliano César Cielo a Roma),
resistano entrambi da quasi un decennio (dal
2009) ,  è  indubbio che i  l imi t i  in  vasca
continuino a cadere con una frequenza assai
maggiore rispetto alla corsa a piedi e a tutte le
specialità olimpiche dell' atletica.
Lo dimostra qualche dato stat ist ico: da
Monaco 1972 mediamente ai Giochi è caduto il
10% dei record in tutte le specialità olimpiche
dell' atletica, mentre nel nuoto si arriva al 40%.
Ancora più marcato il differenziale a partire
dall' Olimpiade di Sydney 2000: solo il 6% in
atletica contro sempre il 40% nel nuoto.
Ancora: facendo un' analisi dei progressi del
record dei 100 in pista e dei 100sl a partire dal
1912, il primo è passato da 10"6 al 9"58 di Bolt
con un progresso del 9,62%; mentre quello del
nuoto è avanzato del 24% passando da 1'06"
all' attuale 46"91.
Tralasciando l' aspetto sociale (dal nuoto sono
tagliati fuori i popoli africani e gran parte degli
atleti di colore, praticamente il contrario di
quanto accade nell' atletica), la maggiore
frequenza dei primati in acqua è solo in parte
giustificata dall' introduzione di nuove tecnologie. La struttura della piscina in primis: la profondità
minima di quelle olimpiche è di almeno due metri ma oggi prevale la raccomandazione di una
profondità di 3 metri che riduce la turbolenza dell' acqua. Introdotta a Rio 2016 anche la novità delle
cordate, la seguenza di piccole boe lineari che delimitano le corsie, le cosiddette "shock -absorbent
lane" che ammortizzano gli effetti negativi prodotti dalle bracciate sulle corsie attigue. Un punto fermo è
anche la temperatura dell' acqua, ritenuta ottimale (25-28 gradi). Mentre è dal 2010 che sono stati messi
fuori legge i rivoluzionari costumi propiziatori di una gran mole di record. Migliorie comuni anche nell'
atletica, però. Dal materiale delle piste alle scarpette sempre più sofisticate.
Sono probabilmente le nuove tecniche e metodologie introdotte nel nuoto negli ultimi decenni a fare la
differenza, più di quanto non sia accaduto in atletica. La differenza di fondo sta infatti nell' elemento
acqua. Rispetto all' aria oppone più resistenza. Quindi più si riesce a ottimizzare il gesto in piscina
(movimento più articolato e complesso probabilmente dell' azione di corsa), maggiori sono i progressi
cronometrici che ne scaturiscono. Ma è grazie a nuovi e più sofisticati modelli di allenamento a
determinare negli ultimi decenni i progressi del nuoto: negli anni 70 si riteneva che 10-12 ore di
allenamento a settimana fossero ottimali, oggi si è passati a 25-30 ore. E' accresciuta anche la potenza
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dell' azione in acqua: dalle 50-52 bracciate al minuto, si è arrivati alle 5860 dei campioni di oggi.
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In mezzo alle sei Pagoda sarà possibile ammirare anche la Triumph TR3A gemella di quella del
film la Dolce vita

Mercedes Pagoda sfilata al Caffè

Metti un caffé al Gambrinus insieme a sei
bellissime.
Non sono donne, ma ugualmente fanno girare
la testa perché quando sei Mercedes Pagoda
camminano in fila indiana lungo tutte le strade
del  mondo,  a l lo ra  s ì  che c i  s i  fe rma a
guardarle come se si fosse rapiti da una
splendida modella. Sabato saranno tutte in fila
con i loro splendidi colori, dal rosso, al bianco,
al nero, al pastello, esposte nei pressi del caffé
Gambrinus per una colazione offerta a sei
equipaggi polacchi che si fermeranno a Napoli
nel loro lungo tragitto verso Catania dove
parteciperanno dalla settimana successiva al
rally dell' Etna. In mezzo a loro anche una
intrusa, la Triumph TR3A del 1958 verde,
gemella di quella uti l izzata da Marcello
Mastroianni ne La dolce vita, di proprietà di
Pasquale Litterio, ideatore di questo caffé d'
epoca che, dopo l' appuntamento delle 11.30,
proseguirà con un pranzo al Circolo Canottieri
Napoli dove le bellissime saranno esposte
dalle 13.30 alle 18.30 prima di prendere la
nave verso la Sicilia. E così si potrà rivivere un
tocco vintage ammirando delle decapottabili
che negli anni 70 pochi potevano possedere.
La vetratura molto ampia aggiunge leggiadria
al padiglione sia con la capote in tela chiusa
che con l' originale tetto rigido a bordi rialzati
che le fruttò l' immediato soprannome Pagoda. Macchina glamour che pochi si potevano permettere in
quegli anni. E chi non ricorda una scena annoverata tra le immagini diventate letteralmente cult della
storia del cinema? Quella in cui una Mercedes Pagoda nera sfreccia sulle note di Call Me di Blondie in
American Gigolo, film che consacra alla regia l' allora trentaquattrenne Paul Schrader già sceneggiatore
particolarmente affermato e lancia anche l' attore Richard Gere come grande stella del cinema e
soprattutto irresistibile sex symbol. Film che fa diventare la Mercedes Pagoda una delle macchine più
ambite della storia di quegli anni.

Gianluca Agata
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PALLANUOTO - DOMANI

Coppa Italia al via In vasca Posillipo e la Canottieri

Domani  to rnano in  p isc ina Pos i l l ipo  e
Canott ier i  impegnate in Coppa Ital ia. I l
Posillipo giocherà a Genova con i padroni di
casa de l  Qu in to ,  i l  Catan ia  e  la  Spor t
Management.
La Canottieri giocherài Bogliasco contro i
locali, Pallanuoto Trieste e il Savona. Questo il
programma.
Venerdì: Posillipo-Sport Management 10;
Catania -Quinto 11; Lazio-Ortigia 17; Roma
NuotoFlorentia 19; Trieste -Canottieri 19; Sport
Management -Catania 19; Bogliasco-Savona
20; Quinto-Posillipo 20; Sabato Florentia-Lazio
9; Canottieri-Bogliasco 9,30; Posillipo-Catania
10; Quinto -Sport Management 11,30; Ortigia-
Roma Nuoto 11; Savona Pallanuoto Trieste 11;
Savona Canottieri 15; Bogliasco- Trieste
16,30; Florentia-Ortigia 16,30 Roma Nuoto -
Lazio 18.
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L' EVENTO L' incontro è avvenuto al Circolo Posillipo

Panathlon, calcio e basket camminato per la terza
età

NAPOLI. Parte da Napoli un percorso per la
diffusione del calcio e del basket camminato.
Con un convegno organizzato sabato presso il
Circolo Posillipo dal Panathlon Club Napoli
sono state illustrate le due discipline riservate
ad atleti della terza età, grazie a un progetto
del club presieduto da Francesco Schillirò,
approvato nell' ambito della EWOS 2018 Be
active - Settimana Europea dello Sport. Nel
corso dell' incontro si sono poste anche le basi
per una codificazione nuova delle regole del
basket camminato che possa permettere nel
modo più sicuro possibile l' approccio alla
pratica sportiva di questa disciplina in terza
età. Dopo i saluti di Francesco Schilliró, Sergio
Roncelli, presidente del CONI Campania,
Vincenzo Seme raro, presidente del Circolo
Posillipo, e Oronzo Amato, consigliere del
Panathlon International, sono intervenuti
Liberato Esposito, ex arbitro di calcio, Roald
Vento, presidente del Panathlon Club Trapani,
Elena Avellone, delegato Coni di Trapani, e
Vito Vittorioso del Panathlon Club Napoli.
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